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INDUSTRIA 



Della natura e delie diverse specie delt industria umana. 

L'industria è la fatica umana di qualsiasi specie 
impiegata alla creazione di un valore. 

Se noi consideriamo le spiecie di valore die 
l'uomo può creare, vedremo che Y industria umana 
può essere esercitata in tre diverse maniere. La materia 
può essere cambiata nella sua forma elementare , ciò 
che avviene del coltivatore; quando getta la semente 
raccoglie del grano ; o nella sua forma aggregata , come 
quando un carpentiere costruisce un mobile con un 
pezzo di legno : nel suo luogo come quando un mari- 
naio la porta da un paese ad un altro. L* ultimo scopo 
d'ogni umana industria applicata alla produzione è di 
effettuare Y uno o Y altro di tali risultati. Essi sono 
spesso, onde meglio distinguerli , nominati industria 
agricola , manifatturiera e commerciale. 

E chiaro che ciascuna di queste specie di lavoro 
è assolutamente necessaria per promuovere il ben essere 
e la felicità dell' uomo , ed anco che nessuna di esse 
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potrebbe prosperare senza F ajuto delle altre. Ove non 
fosse lavoro agricolo , tutti morrebbero di fame ; ove 
non fosse lavoro manifatturiero, ognuno morrebbe di 
freddo ; ove non fosse lavoro impiegato a trasportare 
le mercanzie da un luogo ad un altro , nessuno po- 
trebbe godere alcuna comodità fuor di qnella procura- 
tasi da sè slesso , — cioè, abbencliè con grande indu- 
stria e sofferenza un piccol numero di persone potesse 
vivere, sarebbe però essa davvero miserabilmente povera. 
Da ciò noi possiamo vedere quanto sarebbe poco saggio 
ove vi fosse la minima gelosia Ira V agricoltore, il ma- 
nifatturiere ed il negoziante. Tutti sono egualmente 
neccssarj a ciascuno, e ciascheduno è necessario ad 
ambedue gli altri. 

Ma alcuni uomini sono nè agricoltori , nè mani- 
fatturieri , nè negozianti ; sono o studenti , o filosofi , 
o uomini di legge , o medici , o addetti al clero , ecc. 
Tulle queste persone sono però necessarie alla società 
in modo che come è evidentemente chiaro, hanno di- 
ritto a ricompensa, a salarj al pari di qualsiasi altra 
classe utile. 

Dell 1 aumento della produttività 
dclC umana industria cui mezzo degli agenti naturali. 

Per produttività dell' umana industria noi inten- 
diamo T ammonlare del prodotto che un essere umano, 
in un dato tempo , può creare. 

Se dunque un agricoltore col lavoro di un giorno 
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può raccogliere uno slajo di grano, la produttività 
del suo lavoro è eguale ad uno stajo ; se egli può col 
medesimo lavoro raccogliere due staja, la produttività 
del suo lavoro è eguale a due staja. Se un filatore di 
cotone può filare una libbra di cotone in un giorno , 
tale è la produttività del suo lavoro; se può filarne 
dieci, questa è la sua potenza produttiva. 

Ora è evidente che quanto maggiore è la pro- 
duttività del lavoro, tanto meglio è per le persone in- 
dustriose e tutti i loro vicini. Ognuno conosce cbe è 
meglio per un agricoltore di possedere una fertile cbe 
una povera terra, perchè col lavoro di un anno sopra 
un terreno può ottenere una più abbondante raccolta 
che sopra un altro. É meglio per lui però, che i suoi 
vicini abbiano essi pure della terra feconda die povera, 
perchè più, la loro terra è ricca, più abbondante quan- 
tità dei loro prodotti saranno in istato di dargli in 
cambio de' suoi prodotti. La gran differenza però tra la 
terra buona e cattiva consiste in ciò, che la prima 
rende V industria più produttiva della seconda. 

Il medesimo caso si presenta negli altri modi 
d* industria. Colui che fila colle sue dita , senza il soc- 
corso di una macchina, lavora molto improduttivamente, 
cioè in un giorno non può creare che un piccolo pro- 
dotto: colui che fila con una ruota apposita, lavora 
molto più produttivamente — cioè con un giorno di 
lavoro egli può creare una maggior quantità di pro- 
dotti-, e colui che usa ancora una macchina migliore, 
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chiamala spinning-jenuy , lavora ognor più produttiva- 
mente , — cioè in un giorno può creare venli o Ireuta 
volle quanto produceva con una ruota a filare. In ogni 
caso , siccome la produltivilà del lavoro accresce , 1' o- 
perajo ed il paese ne profittano, appunto come V agri- 
coltore profitterebbe cambiando della lerra calliva con 
della buona. In ambo i casi il beneficio o profitto è il 
medesimo — cioè con una data quantità di lavoro egli 
crea una maggior quantità di prodotto, riceve migliori 
salarj pel suo lavoro, e nel medesimo tempo il paese 
ottiene i suoi prodotti a miglior mercato. Perciò gli 
uomini fin da' primi tempi han cercato d'inventare dei 
mezzi coi quali poter accrescere la produllivilà dell'u- 
mano lavoro. E la condizione dell' uman genere s' è 
migliorala di tempo in tempo appunto in proporzione del 
successo di quegli sforzi. Ognuno conosce quanto i comodi 
di un industrioso meccanico europeo sorpassano quelli 
di un indiano non incivilito , e la differenza è dovuta 
al fatto che il lavoro dell'uno è molto più produttivo 
di quello dell'altro. 

Sonovi due modi di accrescere la produllivilà 
dell'industria umana: primo l'uso degli agenti naturali; 
secondo la divisione del lavoro. Spieghiamo l'uso degli 

ylgeìiti naturali. 

Un agente naturale è, come l'indica il suo nome, 
uu agente della natura, o qualsiasi cosa che siamo 
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capaci di usare allo scopo di soddisfare i nostri propo- 
siti. È della natura della legna, quando s* abbrucia, di 
produrre del calorico, ed il calorico è l'agente natu- 
rale che noi usiamo allo scopo di far cuocere i nostri 
alimenti. È della natura del vapore, quando è caldo, 
di espandersi , di contrarsi quando si raffredda ; per- 
ciò il vapore è il naturale agente colla cui alternala 
espansione e contrazione noi creiamo la forza , che ci 
occorre per mettere in movimento le navi o le mac- 
chine. Così è della natura dell' acqua , quando cade da 
qualche altezza, vi acquista una considerevolissima for- 
za ; questa forza è il naturale agente che noi usiamo 
per far girare le ruote di un molino. Così la partico- 
lare forza della calamita è una forza naturale. 

Le varie qualità delle erbe medicinali sono pure 
degli agenti naturali , benché usate a scopi diversi da 
quelli finora menzionati. 

Un ordigno o una macchina è un istrumento col 
quale noi stessi siam capaci di servirci degli agenti na- 
turali. Dunque un* «se (gran tagliente) è un istromento 
col mezzo del quale noi facciamo uso della potenza di 
tagliare del ferro. Una macchina a vapore è un istro- 
mento con cui facciamo uso della qualità espansiva e 
contrattile del vapore. 

In economia politica il principale uso degli agenti 
naturali é, o di cercare o di usare la potenza o la 
forza, come qualche volta noi usiara di dire, il mo- 
mento mobile. Così quando un uomo desidera di porre 
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col remo in moto un battello, o tagliare del legno con 
un'accetta, ei deve aver la 'forza o il potere con cui 
ciò oprare. Maggior forza ei possiede , più opera ei 
potrà fare. Perciò un uomo farà più lavoro d'un fan- 
ciullo perchè esso ha maggior forza o potenza o robu- 
stezza con cui oprare. Ora i naturali agenti sono capaci 
di far operare questa potenza , e colle macchine noi 
possiamo dirigere il modo di esercitarla. 

I naturali agenti che noi adoperiamo a questo 
intento sono di due specie : animati ed inanimati. 

Agenti naturali animati sono le bestie da soma e 
da tiro — come il bue, il cavallo, P asino, il camello, 
1' elefante e gli altri animali similmente impiegati. 

È evidente che questi grandemente aumentano la 
produttività del lavoro umano. Ciascuno sa quanta più 
terra un affitlajuolo può coltivare col mezzo d'un paio 
cavalli che non potrebbe colla sua propria forza senza 
altro aiuto, e quanto più frumento un uomo può tra- 
sportare da un luogo ad un altro con un carro ed un 
cavallo, che non ne potrebbe portare sul suo dorso. 

I naturali agenti inanimati sono , come 1' abbiam 
detto , le varie qualità e potenze delle cose, colle quali 
siamo capaci di attivare i nostri disegni. I più impor- 
tanti e famigliari tra questi sono : la polvere da can- 
none, il vento, l'acqua cadente ed il vapore. 

La polvere di cannone è usala in guerra , alla 
caccia e per spaccare le roccie. Per qùest' ultimo scopo 
essa ha molto valore nella costruzione dei canali, delle 
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ferrovie. Il Tento è adoperato quale agente fisso nel mu- 
lino a vento ordinario, e come agente locomolivo per 
spingere avanti la nave sull' acqua. Costa pochissimo, 
e in alcune circostanze è di gran valore. 

V acqua cadente è usata molto largamente come 
agente stazionario in quasi tulli i lavori ove si ha bi- 
sogno di una gran potenza. Quasi tulli i nostri chiodi 
sono fatti , il nostro frumento è macinato , e una gran 
quantità del nostro cotone è filato e tessuto coli' acqua. 

Il vapore pure è ora usato più estesamente nelle 
arti perchè gode molti vantaggi sopra tutti gli altri 
agenti. E capace di esercitare qualsiasi grado di forza, 
dalla più piccola alla più grande; può essere adope- 
rato quale potenza stazionaria o locomotrice ; può usarsi 
sulla terra e sull'acqua e può essere collocato perfetta- 
mente sotto il controllo umano. 11 suo solo svantaggio 
è il suo gran prezzo. Ora il vapore si usa per filare 
filo più fino e la più forte gomena, per tessere le mus- 
soline e martellare le ancore, e porre in moto i più 
ampi bastimenti sui nostri fiumi, sui laghi e sull' ocea- 
no, a tirare i nostri carri , a segare e piallare le nostra 
tavole; in somma vale a soddisfare a quasi tutti gli 
inlenti che richieggono una forza grande e costante. 

Gli agenti inanimati sono in generale preferibili 
agli animati, nella maggior parte delle circostanze in 
cui si abbia bisogno della forza. La ragione di ciò è 
facilmeute compresa, perchè: 

ì .° Essi sono più a buon mercato. Una macchina 
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a vapore della forza di cento cavalli, costerà meno dei 
cavalli necessari! a fare il lavoro che està opera, e ci 
vorran meno spese per serbarla a lavoro. 

2. ° Essi lavorano incessantemente , mentre gli ani- 
mali richieggono molto tempo pel riposo e per nutrirsi. 

3. ° Essi sono più sicuri. Non hanno passioni e 
perciò ponno essere governati da leggi stabili e certe. 
Una locomotiva, per esempio non è soggetta nè a fug- 
gire, nè a spaventarsi. 

4. ° Noi possiamo adoperarli senza infligger loro 
dolore o dispiacere, mentre gli animali frequentemente 
per necessità soffrono a cagione del faticoso lavoro o 
del rapido condurre. 

5. ° Essi sono capaci di un'azione molto più ra- 
pida ; perciò evvi grande economia di tempo uelf ado- 
perarli. 

Ma ciò non è tutto. Gli uomini non solo sono 
capaci coi mezzi accennali di creare la forza; sono anco 
atti ad inventare delle macchine , la cui forza creata , 
può adoprarsi. Dunque dopo che si è costruita la cai- 
daja a vapore ed il cilindro, noi siamo capaci di creare 
una forza col mezzo del vapore ; ma noi abbiamo anco 
bisogno delle leve, delle ruote, dei bilancieri, per di- 
venire capaci di usarla. Quando noi abbiamo educalo i 
cavalli al tiro, abbiamo ancor bisogno di vagoni per 
poter effettuare la trazione. Tulle le macchine colle 
quali si governa la forza , sono varie modificazioni di 
quelle che si chiamano in filosofia le potenze meccaniche. 
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£ col mezzo di esse noi possiamo maneggiare la forza 
che abbiamo creata , in qualsiasi maniera che noi in- 
tendiamo adoperarla. 

Oltre questi agenti della creazione e della forza 
sonvi varie altre qualità di cose che tornano di un 
grandissimo uso negli intenti della vita umana. Come , 
per esempio , alcuni metalli quando sono scaldati , ra- 
pidamente fondonsi; e se in questo stalo essi sono colati 
in una forma , ritengono il diseguo della forma con 
esatta precisione. In questo modo molto lavoro umano 
è risparmiato, o una data quantità di lavoro è resa 
molto più produttiva. Se il metallo non avesse questa 
qualità, ciascuna lettera da stampa dovrebbe essere pre- 
parata colla mano. Ciò renderebbe i caratteri da stampa 
o i libri eccessivamente cari. Ma ora noi non abbiamo 
a far altro che preparare la forma che desideriamo , e 
se versiamo in essa il metallo liquefatto, il tipo è for- 
mato , col raffredarsi, appunto colla figura che precisa- 
mente corrisponde. In tal modo un solo operaio può 
fare molte centinaia di tipi in un' ora. Vi sono altre 
specie di cose, che noi usiamo in simile maniera, ma il 
loro numero è si grande che qui non abbiamo sufficiente 
spazio per descriverle. Però colla riflessione, ciascuno 
può fornire a sè stesso quegli esempi che gli piacciono. 

Divistone del lavoro 

Nelle precedenti sezioni abbiamo veduto che la 
produttività del lavoro umano può essere grandemente 
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accresciuta , primo colla scoperta delle farle qualità 
delle cose, o specialmente di quelle qualità colle quali 
noi siamo capaci di creare la forza ; e secondariamente 
dalle varie combinazioni per le quali la forza da esse 
creata può essere successivamente diretta e applicata. 
Noi abbiamo ancora a considerare un'altra sorgente di 
aumento di produttività, — cioè la divisione del lavoro, 
e i suoi risultati sono in molti casi tanto meravigliosi, 
quanto ciascuno di quelli già descritti. 

La divisione del lavoro consiste in generale nel- 
r impiegare un individuo ad una sola specie invece 
d' impiegare lo stesso individuo a molte specie di lavoro. 
Se noi riflettiamo , vedremo che questa circostanza for- 
ma una delle principali differenze tra le nazioni sel- 
vaggie e incivilite. Un selvaggio fa da sè stesso ogni 
cosa che gli occorre. Egli è il suo proprio filosofo, in- 
ventore ed operajo, il suo proprio agricoltore, macellajo, 
fornajo, calzolaio, sartore, falegname, ecc. K da ciò 
consegue che egli è ignorante , affamato , senza prote- 
zione e quasi nudo ; e che continua di secolo in secolo 
senza fare alcun sensibile miglioramento. Al contrario, 
gli uomini inciviliti dividono le loro varie occupazioni 
in modo che ciascun uomo attende totalmente ad una, 
ed un altro si occupa intieramente di un' altra, e si ha 
per risultato che gli uomini inciviliti senza lavorare 
più dei selvaggi , agevolmente ottengono l' alloggio , il 
vestito, il nutrimento, e tutte le cose necessarie alla 
vita. 
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£ ancor più. Ciascuno che osteria un qualsiaii 

processo meccanico , a* accorge che esso consta di ? arie 
parti. Per es. allo scopo di fabbricare un temperino , 
la lama deve essere formata ed indi pulita , il manico 
deve essere fatto di varie parti , devono essere prepa- 
rate le cirniere per unire insieme le diverse parti di 
esso ; e dopo che tutte le parti sono opportunamente 
fatte Tune per le altre, esse debbono essere unite in 
modo da formare il temperino. Ora ciò che si chiama 
comunemente divisione del lavoro in economia politica, 
consiste nel dividere questo lavoro in modo che cia- 
scuna persona abbia a lavorare solo ad una parte di 
qualsiasi processo. 

Cosi si è trovato che la divisione del lavoro au- 
mentò la produttività dell 1 industria umana in modo 
che mai non si sarebbe creduto possibile. Ogni uomo 
che attende sempre ad un impiego, adotta in parte 
questo metodo. Se un ebanista , per esempio , ha da 
fare una dozzina di tavole, egli fabbricherà le gambe 
di tutte le tavole in una volta; poi tutti i coperti, ecc., 
e quando tutte le parli saranno preparate, ei le met- 
terà tutte insieme. E se molti uomini avessero ad unirsi 
e fare nient* altro che tavole , e ciascuno attendesse ad 
una sola parte di lavoro, essi fabbricherebbero una 
maggior quantità di tavole in un determinato tempo di 
quello che sarebbe prodotta ove ciascuno avesse a fare 
una tavola completa. 
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Le principali ragioni di questo aumento di pro- 
duttività sono: 

1 . ° Si risparmia la perdita di tempo e di abilità 
che deve risultare necessariamente pel passaggio da 
un'occupazione ad un'altra. Dopo che un uomo ha la- 
vorato per alquanto tempo attorno ad una cosa, si dice : 
« che ha la mano in essa » e compie 1' operazione con 
perizia e agevolmente. Se egli volgesi a diverse occu- 
pazioni , si dice che egli « perde la mano » e non 
saprà abbastanza bene operare in essi. Perciò tutto il 
tempo consumato nell' acquistare V abilità è perduto. 

2. ° Quando varie operazioni sono eseguite dal me- 
desimo individuo, egli deve frequentemente aggiustare 
i suoi istr u menti , o passare dall' uso di una specie di 
strumenti a quello di un' altra. Ciò produce una consi- 
derevole perdita di tempo. Coli' attendere di continuo 
alla medesima operazione, i medesimi islrumenli collo 
stesso acconciamento corrisponderanno al medesimo sco- 
po perpetuamente. Questo è il caso in cui V aggiusta- 
mento degli istrumenti richiede non solo del tempo, 
ma anco delle spese , come per esempio , nell' uso di 
una fornace da fabbro , se il fabbro la scalda , poi 
F abbandona all' intento di far altre opere , tutto il 
carbone consumato , dopo d* averla lasciata , al pari di 
quello che è necessario per ricondurla alla sua tempe- 
ratura, è perduto. 

3. ° Se gli uomini attendono ad una singoia ope- 
razione, acquistano tal grado di destrezza e perizia che 
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non si potrebbe acquistare in nessuna altra maniera. 
Un uomo che solo qualche volta fa dei chiodi , ti può 
farne in un giorno circa dagli 800 ai 1000; mentre 
un fanciullo che mai non ha fatto altra cosa che chiodi 
ne farà in un dì 2500. circa. 

4. ° La divisione del lavoro suggerisce P invenzione 
degli utensili e delle macchine, colle quali il lavoro 
può essere reso ancor più produttivo. Tostochè un' ope- 
zione è analizzata ne' suoi minuti procedimenti è pro- 
porzionalmente facile di trovare alcuni modi con cui 
effettuare o una o tutte le parti del processo con una 
macchina. Sarebbe stata richiesta una grande abilità per 
costruire una macchina con cui fabbricare i chiodi pri- 
ma che il processo fosse analizzato; ma lasciate che si 
divida in cilindrare, tagliare, in far capolini, ed è 
comparativamente facile costruire istrumenti coi quali 
ciascuno di questi processi può essere condotto a fìne. 

5. ° V'è una gran diversità neir abilità voluta per 
eseguire le varie parli di un processo. Alcune parli 
richieggono gran destrezza e lunga educazione , altre 
ponno essere operate dalle donne , fin dai fanciulli con 
pochissimo tirocinio. Vi sono delle parti che ponno 
richiedere del lavoro valutato quattro o cinque marenghi 
per giorno, mentre altre ponno essere eseguile da un 
lavoro di pochi soldi al giorno. 

Ora senza divisione di lavoro, tutti i processi 
devono essere operati da lavori di altissimi prezzi. Me- 
diante una giudiziosa divisione di lavoro, il manifattu- 
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riere può impiegare la precisa quantità e qualità di 
lavoro che gli occorrono. Ciò diminuisce assaissimo le 
•pese di produzione. 

L'effetto di quanto si espone si vede nel basso 
prezzo al quale quasi tutti gli articoli di uso generale, 
possono ottenersi. Per esempio: supponiamo che una 
donna a Milano abbia bisogno d* una dozzina d'aghi e 
che dia l' incombenza di fabbricarli ad un fabbro o ad 
artefice qualunque, non li potrebbe avere a meno dì 
una lira l'uno. Ma gli aghi vi vengono importati da 
una città manifatturiera d' Inghilterra e venduti al mi- 
nuto circa un soldo ogni quattro, comprese le spese di 
trasporlo, e ciò appunto per la immensa utilità della 
divisione del lavoro 

1.° Ma a questa divisione di lavoro evvi un li- 
mite naturale. Questo limite dipende da molte circo- 
stanze. Per esempio, un dato processo è formato da un 
certo numero di operazioni. Quando è stata divisa 
un' operazione di tante parli quante sono le operazioni 
del medesimo, ed una parte è assegnata a ciascun in* 
dividuo , questa è la sola divisione di lavoro che si 
deve operare. Non vi sarebbe economia nel portarla 
più oltre. 

2.o Similmente, la praticabilità della divisione del 
lavoro dipende dal capitale di un individuo , o d'un 
paese. Una persona deve avere accumulato una certa 
quantità di capitale prima che egli possa praticare la 
divisione del lavoro in qualsiasi occupazione. Per esem- 
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pio: supposto che la divisione esiga il lavoro di dieci 
uomini, ei deve avere materia e istrumenli che bastino 
per dieci uomini. Ciò non è tutto : supposto che egli 
prenda dieci giovani per finire il suo prodotto, deve 
avere materia sufficiente per impiegarli durante tutto il 
tempo necessario prima di ricevere qualsiasi cosa in 
cambio del suo prodotto. £ se egli ne prende una 
quindicina di più prima che possa vendere le sue merci 
e ottenere una nuova provvista di materia, ei deve 
avere un capitale sufficiente onde occuparli anche in 
questo spazio di tempo. È per questa ragione che le 
manifatture non cominciano al primo stabilimento d'un 
paese, ma devono sempre protrarsi fino a quando i 
capitali precedentemente accumulali passano essere suc- 
cessivamente impiegati. 

3.° La divisione del lavoro può essere effettuata 
solo quando vi è sufficiente domanda di un prodotto, 
in modo da consumarlo di mano in mano che è mani- 
fatturato. Se occorressero dieci uomini per fabbricare 
degli spilli colla divisione del lavoro, e solo se ne 
potessero vendere quanto ne potrebbe fabbricare un solo 
uomo , il lavoro non dovrebbe essere diviso. Ciò di- 
pende però da molte circostanze. Per esempio, la do- 
manda dipende dal numero e dalla quantità delle ric- 
chezze di un paese. Vi è maggior domanda di cappelli 
in una città di 10 mila abitanti che in un villaggio di 
cento persone. Evvi maggior domanda di cappelli fra 
un migliaio di uomini ricchi che fra un migliaio di 
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poveri. Questa è un 1 altra ragione per la quale la divi- 
sione del lavoro e le manifatture accrescono natural- 
mente col progresso, coli' età, colle ricchezze di qual- 
siasi paese. 

E perciò noi vediamo il perchè le strade , i ca- 
nali, le ferrovie , sono tanto utili air industria di uno 
stato. Col ridurre le spese del trasporlo, si rende il 
prezzo di ciascuna merce così basso a cento miglia di 
distanza quanto spesso era prima a dieci dal luogo di 
loro manifattura. Perciò la facilità del trasporlo accresce 
il numero dei consumatori, e per conseguenza accre- 
scendo la domanda , rcndesi praticabile la divisione 
del lavoro in casi in cui prima non lo era. È certo 
che la domanda deve essere mollo influenzata dal costo 
dell* oggetto manifallurato. Gli articoli costosi si acqui- 
stano dai soli ricchi. Ma i ricchi sono un piccolo nu- 
mero in un paese. Perciò la ricerca di certi articoli è 
piccola. Sono gli articoli di che ognuno ha bisogno e 
ciascuno può comperare che creano una domanda che 
li renderà capaci d' essere fatti al più tenue costo pos- 
sibile. Perciò noi vediamo che la divisione del lavoro, 
e la riduzione del prezzo che occasiona, è utile ai 
poveri più di quanto lo sia ai ricchi. Io non suppongo 
che i giojelli, i vezzi, i ricchi merletti sieno fatti ora 
più a buon mercato di venti o trenta anni sono, men- 
tre gli abiti di cotone , le chincaglierie , le merci di 
lana e tutte le merci necessarie sono cadute di prezzo 
di una metà o tre quarti. Ciò è un immenso beneficio 
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a quelli di noi che sono obbligati a spendere LI loro 
denaro pelle necessità e pei comodi e non ne abbiano 
per ispendere in bagalelle. 

Dei beneficj di una produttività aumentata di lavoro 

Il primo scopo del lavoro, come ciascuno cono- 
sce è di procurare i mezzi del ben essere. Un agricol- 
tore lavora per produrre frumento, segale, fruiti, ecc.; 
un manifatturiere di cotone per produrre vestiti, ed un 
calzolaio per produrre scarpe, e cosi di ogni altro caso. 

Ora più la produttività del lavoro è grande, più 
sono i mezzi di felicità che P individuo , per una data 
quantità di lavoro produce. Se un agricoltore spende 
un anno di lavoro sopra un fertile suolo, il suo lavoro 
è molto più produttivo che se egli lo avesse speso so- 
pra un povero suolo; cioè collo stesso lavoro egli pro- 
duce in un caso , dicemmo , cinquecento staja di fru- 
mento , e neir altro caso solamente duecento staja. Cia- 
scuno deve vedere che questo è un vantaggio, e cia- 
scuno preferirà possedere cento acri di buon suolo che 
cento acri di povero suolo. 

Ora se un povero suolo per mezzo di ingrassi o 
in qualche altra maniera si potesse cambiare in un 
fertile , il risultamento sarebbe lo stesso come se per 
mezzo di strumenti migliori un affittajuolo fosse capace 
in un giorno di lavoro di produrre due volte più di 
quanto poteva prima produrre. Questo principio si ap- 
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plica tanto ad un manifatturiere o qualsiasi nitro lavo- 
ratore che ad nn aflittajuolo. Supponiamo un carpen- 
tiere: quando egli comincia ad imparare la sua profes- 
sione non può fare più di una tavola in una settimana, 
il suo lavoro è quindi molto improduttivo. A misura 
che diviene più abile, farà una tavola in un giorno , 
il suo lavoro è sei volte più produttivo di prima , ed 
ha i mezzi di procurarsi sei volte più comodi con la 
stessa quantità di lavoro. Di più se è capace con un 
tornio, od una macchina a vapore, o colla divisione 
del lavoro, di fare due tavole in un giorno, il suo 
lavoro sarà ancora più produttivo, e capace di procu- 
rarsi una corrispondente maggior quantità di oggetti 
di comodo. 

Così | se gli uomini filassero e tessessero , ove 
fosse possibile, a mano, un uomo non potrebbe pro- 
durre che pochissimo filo e pochissima stoffa. Il suo 
lavoro sarebbe improduttivo nel più basso grado. Ma se 
egli in venia una macchina per filare, o un telajo da 
tessitore, il suo lavoro acquista tutto ad un tratto un 
valore molto maggiore e può produrre dieci o venti 
volte quanto prima produceva , e si trova in istato di 
provvedersi di una porzione maggiore di cose necessarie 
e comode della vita. Se ora noi lo provvediamo d'una 
spinning jenty , e d* un telajo meccanico , il suo lavoro 
sarà ancor più produttivo ; e come egli crea con una 
data quantità di lavoro una maggior quantità di mezzi 
di felicità, una maggior porzione toccheragli il suo quo- 
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la, — cioè sarà più ricco e più felice. I fatti mostrano 
che tali furono sempre i risultati. 11 lavoro di un In- 
diano occidentale od orientale, essendo senza macchine 
e divisione, è per conseguenza pochissimo produttivo, 
perciò è poverissimo. La ricchezza di un Indiano con- 
siste in una coperta di lana , un arco e delle freccie , 
e quella di un Indo consiste in un vaso di riso e un 
abito di cotone. Quanto è diversa la condizione dell' o- 
perajo io Inghilterra (ne* paesi civilizzati) ! 

£ vediamo ancora che non è vantaggioso soltaulo 
all'individuo l'annientare la produttività del suo lavoro: 
è utile al paese intiero che la somma totale dell' indu- 
stria sia produttiva più che sia possibile. Non sarebbe 
forse profittevole ove le raccolte del maiz, del frumento, 
del cotone, del riso, de' prodotti della pesca, delle 
miniere, delle manifatture, l'anno venturo fossero collo 
stesso lavoro raddoppiate , in modo che noi potessimo 
col lavoro di un giorno procurarci il doppio di pane, 
di combustibile, di vesti, e di lutto ciò che è neces- 
sario e comodo alla vita , di quanto possiamo oggi 
procurarci? Ora lutti i fatti dell' aumento della produt- 
tività del lavoro col mezzo delle macchine e della di- 
visione del lavoro tendono a condurci a tale risultato. 

Piò ancora : il vantaggio di questo cambiamento 
è operato particolarmenle a favore delle classi operaie. 
Un signore della Gran Bretagna (e d' ogni dove) non 
è in alcun modo ora in molto miglior situazione de' 
suoi antenati, mentre il semplice operaio inglese (e d$' 
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paesi civili) gode oggi molto più benessere del servo 
de* tempi dell' oppressione ed ignoranza feudale. I ric- 
chi e polenti di tutti i paesi hanno sempre un'abbon- 
danza di oggetti di comodo e di lusso. Comparativa- 
mente essi sono ben poco avvantaggiali dal migliora- 
mento della produttività, del lavoro. È P operaio che è 
principalmente beneficato, perchè ciascun miglioramento 
pone a sua disposizione qualche comodo che prima era 
fuori della sua portata. Che differenza fa per un uomo 
di cento mila lire all' anno che costi il carbone una o 
cinque lire la tonnellata , e la tela di cotone quattro de- 
nari , o due scellini alla yarda ? All' uno o all' altro di 
questi prezzi ei sarebbe capace di procurarsene in ab- 
bondanza. Ma per un uomo da cinquanta o cento lire 
all' anno , la differenza del prezzo è una cosa di immensa 
conseguenza, perchè ad un prezzo ei sarebbe in islalo di 
procurarsene abbondantemente , mentre all' altro non po- 
trebbe ottenerne che una scarsa porzione o rimanerne 
privo affatto. Perciò noi affermiamo che i miglioramenti 
nelle macchiue pei quali la produttività del lavoro è au- 
mentala si effettua a utile principale delle classi che so* 
no obbligate di lavorare per la loro sussistenza. 

La sola obbiezione a tutto ciò è che coli' aumento 
della produttività del lavoro noi diminuiamo la domanda 
del lavoro, e che perciò degli operaj restati senza lavoro. 
Ciò merita una breve considerazione , tanto più che tale 
idea ha condollo non solo a viste erronee in teoria, ma 
a pessimi risultati in pratica. 
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Per risolvere questa questione esaminiamo i fatti: 
quali sono le manifatture che ora occupano il maggior 
numero di opera j e nelle quali in questi ultimi venti anni 
la quantità degli operaj si sia più rapidamente aumen- 
tata ? Credo che tutti risponderanno : le manifatture di 
cotone e di ferro. Ma se a noi si chiede : in quali ma- 
nifatture si sono introdotte le macchine che più rispar- 
miano il lavoro ? noi dobbiamo pure rispondere : in quelle 
di cotone e di ferro. Noi arriveremo al medesimo risul- 
tato, se noi facessimo il confronto delle manifatture di 
tela e di cotone. 11 macchinismo (1) è stato introdotto 
solo in un piccolo grado nelle manifatture dell' uno , e 
molto estesamente in quelle dell'altro. La conseguen- 
za che ne deriva si è che gli operaj del lino sono 
miseramente pagati e diminuiti di numero , mentre quelli 
di cotone sono ben pagali e aumentano rapidamente cia- 
scun anno. Questi fatti sono abbondanti per dimostrare 
a chiunque quale sia il risultato dell' uso delle macchine. 

La ragione di ciò si vede facilmente. Supponiamo che 
sole 10,000 yarde di cotone siano adoperate in un dato 
distretto, e si richiedano 100 persone per fabbricarle. 
Se 10,000 yarde potessero fabbricarsi da 50 uomini, è 
evidente che 50 uomini rimarrebbero senza lavoro. Ma 
supponiamo che per tal cambiamento di modo di lavoro, 
la tela di cotone che era venduta a 2 scellini potesse 
esserlo ad 1 scellino, in modo che due volte la quantità 

* • 

Ora le application! meccaniche sopra una gran acala progredirono poco 
nagli opificj di lino. 
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potrebbe essere usata, e 20,000 yarde fossero il biso- 
gno , vi sarebbe perciò una domanda appunto della me- 
desima quantità di operaj di prima in modo che Y ope- 
raio sarebbe appunto nello stalo di prima. Ma se noi 
supponiamo die quando il coione era a 2 scellini la yarda 
solo coloro che possedevano 200 lire F anno potevano 
comperarne, essendo ad uno scellino quelli che posseggono 
100 lire all'anno potranno diventar compratori. Il nu- 
mero delle persone di un paese di 100 lire all' anno è 
più del doppio di quello da lire 200. Perciò quella classa 
soltanto farebbe nascere una ricerca che collocherebbe 
T operajo in circostanze eguali a quelle in cui era prima. 
Ma a questa si deve aggiungere la domanda di quelli 
che posseggono 120, 130 e 200 lire; e si deve avere 
in mente che ciascuna di quesle classi ora userà più tela 
di cotone di quanto prima consumava di quella da lire 
200 F anno. A ciò si deve anco aggiungere il fallo, che 
per quella diminuzione di prezzo , la tela di cotone sarà 
impiegata a molli usi ai quali anteriormente non era 
applicata. Tulle quesle circostanze prese in considerazio- 
ne ci dimostreranno come avviene che maggiore è la pro- 
duttività dell' industria , maggiori saranno i salarj del 
lavoro, e che più estesamente le macchine che rispar- 
miano il lavoro saranno introdotte in un' industria , mag- 
giore sarà la domanda degli operaj. 

Ma ciò non è tutto. Mentre che Y operajo è in tal 
modo avvantaggiato ne' suoi salarj coli' uso delle mac- 
chine , egli e qualunque altra persona sono egualmente 
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avvantaggiali per altri riguardi. Noi abbiamo veduto che 
con questi mezzi tulli i prodotti sono ridotti a miglior 
mercato. Ciascuno conosce quanto più sieno a minor 
prezzo le merci di lana e cotone, i tappeti, i libri, e 
la maggior parte delle cose più necessarie alla vita di 
quanto esse erano fan pochi anni. Non solo hanno un 
prezzo più basso , ma sono anco migliori e più eleganti. 
Le indiane , le vasellame , i diversi oggetti da vestiario, 
le tappezzerie di carta e molle altre cose possono otte- 
nersi ad un prezzo ragionevolissimo e di una grande bel- 
lezza di forme. A questi beneticj P operajo partecipa col 
resto della comunità. Perciò la sua porzione di profitto 
è raddoppiata. 1 suoi salarj sono aumentali e il prezzo 
di ciò che egli compera è diminuito. V uomo ricco ri- 
ceve non maggior interesse del suo denaro di prima, 
poiché i suoi sularj rimangono i medesimi ; i suoi soli 
vantaggi sono che collo stesso denaro può procurarsi gli 
oggetti di suo consumo principale più buon mercato ed 
in maggior abbondanza. 

Delle condizioni detta società favorevoli alla produttività. 

■ 

È essenziale alla promozione dell 1 industria, che F uo- 
mo possa godere della ricompensa del suo lavoro. A cia- 
scun uomo deve essere permesso di lavorare sì diliger 
temente che può c di impiegare quanto ha guadagnato, 
purché F usi onestamente. 

Per questi scopi è necessario che le proprietà sieno 
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divise. Con dò si Tuoi dire che ciascuna cosa abbia ad 
appartenere esclusivamente a qualclieduuo. In primo luo- 
go la terra deve appartenere a persone particolari , sen- 
za di che non sarebbe collivata affatto. Noi vediamo il- 
lustrato rimarchevolmente questo principio nella condi- 
zione di un paese abitato da selvaggi, e anche nello stato 
di molti paesi ove non è divisione di proprietà. Nessuno 
avendo particolare interesse di coltivare qualche porzione 
di un paese occupalo dalle tribù selvagge, nessuna è col- 
tivala. Se qualcheduno collivasse una parte di questa ter- 
ra , si potrebbe contendergli la sua raccolta ed ei correr 
rischio di perder il beneficio del suo lavoro. È impossi- 
bile agli uomini di esercitare P industria in tali circostan- 
ze. In una comunità ancora nessuno ha diritto d" imporre 
ad un altro di avere cura di una determinala parte di 
suolo ; da ciò tali pasti di terra divengono generalmente 
quasi incolte ed inutili. 11 principio può esser ancor 
più volgarmente dimostrato: Supponiamo un ciliegio che 
cresce in una siepaja e non sia appartenente ad alcuno. 
Nessuno avrà cura di difendere i frutti di quest' albero 
con reti dagli uccelli, e ciascuna ciliegia risparmiata sarà 
presa da qualche fanciullo ozioso. Il ciliegio non sarà di 
alcuna utilità. Ma supponiamo il ciliegio appartenente 
a qualcheduno. Esso sarà immediatamente coltivato e 
protetto ; il fruito maturerà e a' tempi opportuni sarà la 
sorgente di piacere finché sarà serbato in vita. 

Non basta che la proprietà sia divisa ; il diruto della 
proprietà deve essere protetto. Per diritto di proprietà noi 
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intendiamo il diritto die ciascun uomo ha sopra ciò 
cbe gli appartiene. Dunque se un uomo fabbrica una ta- 
vola con dei proprii materiali, egli ha il diritto di tenersi 
questa tavola , o di Tenderla , o di usarla a suo piaci- 
mento , e nessuno ha diritto di prendergliela , o di mo- 
lestarlo in alcun modo neir uso di essa. Ed è la stessa 
cosa, se ha comperato la tavola , od acquistatala in qual- 
siasi onesto modo col cambio. 

Ora è affare di ciascuno in una comunità di vedere 
che nessuno s 1 ingerisca riguardo alla proprietà di chic- 
chessia. Ciò è quanto noi chiamiamo la protezione della 
proprietà. Tulli i cittadini hanno affidalo tale potenza 
ai legislatori , ai giudici , ecc. , che si chiamano il go- 
verno. Perciò vediamo che è missione importante del 
governo di proteggere gì' individui contro la violazione 
del loro diritto di proprietà. 

Il diritto di proprietà può essere violalo da indivi- 
dui , come nei casi di furio, di frode, di invasione di 
case con rotture, ecc., se ciò fosse permesso, nessuno 
vorrebbe lavorare onde non vedere la sua proprietà de- 
rubata e devastala dai ladri e borsaiuoli. La cosa è la 
medesima quando la proprietà è distrutta e involata dalla 
plebe. Se un uomo non vuol lavorare allo scopo di non 
vedere distrutta la sua proprietà da un ladro , neppUr 
vorrà lavorare per vederla distrutta da cinquecento ladri. 

Da ciò e chiaro che r industria di un paese dipende 
grandemente dalla bontà delle sue leggi , e dalla fedele 
osservanza di esse. Se le leggi permettessero la violazione 
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della proprietà, diverrebbero presto tutli gli uomini la- 
dri invece di divenire operaj ; e siccome il rubare nulla 
produce, presto nulla vi sarebbe da rubare, tulto sa- 
rebbe distrutto, e tutti morrebbero di fame. 

E se le leggi non si eseguissero, sarebbero come se 
non vi fossero ed il risultato sarebbe il medesimo. 

Ma i governi stessi talvolta violano il diritto di pro- 
prietà. Ciò avviene quando , per sola volontà drl gover- 
no, la proprietà di un individuo gli vien tolta per qual- 
siasi motivo. Ciò ha luogo presso molti governi dispotici. 
Quando succede tal cosn, il popolo diventa scoraggiato e 
pigro. Chi vorrebbe lavorare per tutta una state sopra 
una terra se si sa d'essere sottoposto a vedere le pro- 
prie produzioni prese nell'autunno da un tiranno appunto 
quando si avrebbe a raccogliere ? Perciò noi vediamo 
che le più fertili regioni della terra , durante certi 
governi, si lasciano mollo incolle; pochi sono gli abi- 
tanti, e questi pochi sono estremamente poveri e scorag- 
giati. Ecco adunque la necessità di una buona costitu- 
zione di governo. 

Ma supponiamo che ad ogni uomo sia permesso di 
guadagnare tulto quanto può ; ei deve esser anche libero 
di farne queir uso che crede. Ciò è evidente, perchè nes- 
suno vorrà essere industrioso da guadagnare delle pro- 
prietà , se non gli si permette di usarle alla promozione 
del proprio ben essere ne 1 modi che ei crede migliori. 
Le proprietà di un uomo sono le facoltà del suo corpo, 
della sua mente , o i mezzi d' industria , e le sue pro- 
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prietà o il capitale. È necessario onde rendere gli uomini 
più industriosi che ad essi sia permesso di impiegare 
queste due specie di proprietà come ad essi pince. 

Per esempio , un lavoratore deve esser libero di 
attendere a quella professione o a quelle professioni che 
gli piacciono, in quei luoghi che ei crede più opportuni; 
di cambiare la sua occupazione quando ei trova il suo 
ni ile di farlo ; egli nou dovrebbe nemmeno essere mai 
forzalo a cambiare se nou quando trova che la muta- 
zione sarà a lui vantaggiosa. Si deve supporre che ognuno 
conosca i proprj affari meglio di chiunque possa inten- 
dersi per lui; e perciò obbligarlo a fare un cambiamento 
contrario a' suoi desideri , è fargli ingiuria , ed un' in- 
giuria del lutto senza molivi. 

Lo slesso è del capitale. Ogni uomo che possiede 
qualsiasi cosa ha diritto di farne qual uso gli piace. 
Nessuno , sia un individuo od un governo , ha alcun 
diritto di dirigerlo nel modo nel quale ei deve impie- 
garlo. Un possidente ha dirillo di coltivare quel pro- 
dotto che crede; un mercante di comperare e vendere 
ciò che egli preferisce, e a prezzi che trova di suo 
profitto. Ei può dimandare troppo e può imporlo a* suoi 
vicini ; ma se ciò opera, sarà tosto punito da se slesso. 
E benché agisca così ignorantemente ed ingiustamente, 
pure non possiamo chiedergliene ragione senza interve- 
nire nelle altrui proprietà : e perciò meglio di lasciarlo 
al suo libero arbitrio , anziché allo scopo di regolarlo , 

* 

opprimere tulli gli altri uomini del paese, e quindi 

Digitized by Google 



— 250 — 

allo scopo di punire un solo cattivo , offendere cento 
buoni (i). 

Un' altra condizione della società favorevole alla 
produttività è V intelligenza del popolo. Se esso è igno- 
rante , se non intende V importanza dell' industria , non 
sa come occuparsi a suo miglior vantaggio. Perciò è di 
somma importanza che tutti sieno i membri di uno Stato, 
in una certa estensione, istruiti. 



(I) Perù la piene»** di questo diritto deve confinare là ove, allargau 
dotie i limiti , ti angusterebbe e offenderebbe il diritto altrui. 
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